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Ponte Morandi, un danno di 2 milioni al giorno per l’autotrasporto

Lo stima un’analisi di Isfort realizzata per Conftrasporto-Confcommercio, che chiede di non applicare il 
regime de minimis agli aiuti che saranno erogati alle imprese

Si può stimare in circa 600.000 euro il danno economico che il 
settore dell’autotrasporto sopporta quotidianamente dopo il 
crollo del Ponte Morandi dello scorso 14 agosto.

La valutazione è contenuta in una relazione realizzata da 
Isfort per Confatrsporto Confcommercio che sraà presentata 
nel prossimo Forum Internazionale Conftrasporto di 
Cernobbio l’8 e 9 ottobre.

Alla cifra, spiega una breve nota della stessa associazione, si 
perviene considerando i costi aggiuntivi causati dal 
prolungamento dei percorsi di Genova – in pratica, le 
deviazioni dai quei veicoli in media transitavano sul ponte nei 

due sensi di marcia – ma questa cresce sino a 2 milioni di euro al giorno se nel computo si considerano anche “le possibili 
ricadute negative sui tempi di percorrenza dei mezzi a servizio del porto e, più in generale, dei veicoli che transitano 
complessivamente lungo il nodo di Genova”.

In attesa che il governo vari il ‘decreto emergenze’ nella sua forma definitiva (proprio questa mattina si è svolto un incontro a 
Roma tra il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e il sindaco di Genova 
Marco Bucci per definirne i contenuti, ndr) , il vicepresidente di Confcommercio e Conftrasporto Paolo Uggé ha rilevato come nelle 
bozze circolate fino ad oggi le agevolazioni per le imprese vengano ricondotte al tetto degli aiuti di Stato previsti dal regime del de 
minimis, una scelta che “se confermata, sarebbe catastrofica per le imprese di trasporto e di altri settori che operano nel territorio 
ligure, che, per via di vincoli europei, non potrebbero usufruire delle misure di sostegno e quindi si troverebbero costrette ad 
affrontare extra-costi oggettivamente non sostenibili”. L’auspicio dell’associazione è quindi che l’esecutivo trovi rapidamente le 
“intese necessarie per il definitivo varo del decreto” ed escluda l’applicazione dei vincoli del de minimis “per non affossare un 
comparto strategico per Genova e l’intero Paese, qual è quello dei trasporti e della logistica”.

 La stessa richiesta è stata formulata dall’ex sottosegretario ai trasporti e oggi presidente di Saimare Mino Giachino, che ha 
auspicato aiuti concreti per le aziende dell’autotrasporto, chiedendo anche che questi non ricadano nei vincoli europei considerata 
l’eccezionalità della situazione.

“C’è qualcuno che non ha ancora capito che quello che è capitato il 14 agosto a Genova non è un incidente come un altro. La 
caduta del Ponte Morandi sta incidendo pesantemente nella catena logistica del Paese ma i danni li pagano Genova e la sua 



economia ma anche le Casse dello Stato ne subiranno conseguenze negative” ha aggiunto Giachino, per il quale il crollo sta 
causando ogni giorno nei terminal del bacino di Sampierdarena un calo dei container tra il 15 e il 20%.
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